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SVllupp Firmata a Roma l'intesa tra Bei, Cassa de positi e prestiti, Sace e ministero del Tesoro per attuare il Piano Juncker 

Dote di un .. ardo per le Pmi 
Padoan: «Importante che le imprese utilizzino questa filiera italiana del credito» 
Marzio Bartoloni ca": «L'Italia ha sempre soste­

nuto questo piano e l'impOrtan­
za di una ripresa degli investi­
menti pubblici e privati per la 
ripresa dell'economia in Euro· 
pa». «Adesso a conclude a?; im­
portante che le imprese italiane 
u til izzin o l' op portu ni tà cos ti tUa 
ita da questa filiera italiana del 
credito cui partecipano la Cdp, 
Sace e le banche associate al ­
l'Ab;'>, «Siamo fiduciosi - ag-
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Gallia: «Quest'accordo 
produrrà risultati tangibili in 
futuro rafforzando l'impegno 
di Cdp nel promuovere la 
crescita dell'imprenditoria» 

tata con SUCcesso nel supporto 
alle imprese durante la crisi e 
Ora orientata a rafforzare la ri­
presa, sfruttando tempestiva­
mcnteealmegliolepotenzialità 
del Piano Juncker». Con il pro­
tocollo l'Abisi impegna in parti­
colare a diffondere il nuovo 
prodotto «2i per l'impresa - In­
nova~ione&internazional izza.­
zio ne» che punta ad agevolare 
gli investimenti dì circa un mi­
gliaio di imprese nell'innova­
zione e nei loro sforzi a interna­
zionaJizzarsi . . 

In particolare lo strumento 
<<!nnovFin» fornirà nei prossi~ 
mi due anni garanzie sui prestiti 
bancari a imprese innovative, 
con il sostegno di una controga-

• Ministro dell'Economia, Pier Carlo Padoan 

Una boccata d'ossigeno che 
vale un miliardo per gli investi­
menti delle PIDi italiane che 
scommettono Su innovçlzione e 
internazionalizzazione.U tanto 
invocato Piano europeo Junc­
ker sblocca i fondi per le piccole 
e medie imprese conIa la firma 
ieri a Roma di un'intesa tra la 
Banca europea degli investi­
menti, Cassa depositi e prestiti. 
Sace e il ministero del Tesoro. 
Un accordo anticipato nel fo­
rum del Sole 24 ore con i vertici 
di Cdp di 'abato scarso che si 
concretizza in due contratti di 
garanzia - «InnovFin» ~ «Co­
sme») - attraverso i quali le ban­
che potrazulO erogare crediti al­
le Pmi fino al miliardo di euro, a 
condizioni economiche van .. 
taggiose. A favorire questo cre­
dJto agevolato saranno infatti 
sia la garanzia Cdp-5ace che la 
controgaranzia del piano Junc~ 
ker (attraverso il Fondo euro­
peo per gli investimenti strate­
gici, "cuore" del piano Ue), 

ranzia fornita dal Fondo euro- I 
peo degli invcstimenti a valere r----------------------, 
sugli strulziamentidel piano per 
la ticerca «Horizon 2020». Que­
sta operazione dovrebbe gene­
rare un portafoglio di prestiti fi­
no a 600 milioni di euro favore 
dJ oltre 300 imprese nei prossi­
mi 2 anni con capitale di debito 
che dovrehbe essere ricompre­
so tr025ffiila euro e 7,5 mil ioni. 
Lo strumento europeo è desti­
nato come detto a I?'mi innovatia 
ve e midcaps di piccole dimen­
sioni (fino a 499 dipendenti). 

«Molto soddisfatto» il mini­
stro dell'Economia, Pier Carlo 
Padoan, che neUe settimane 
scarse sottolineava il rischio 
che il Piano Juncker imboccas­
Se una "deriva burocrati-

giunge l'amministratore dele­
gato dJ Cdp, Fabio Gallia - che 
quest'accordo produrrà risul­
tati tangibili in fu turo rafforzan­
do l'impegno dJ Cdp nel pro­
muovere la crescita dell 'im­
prenditoria italiana». Per il Di­
rettOre generale dell'Abi, 
Giovanni Sabatin.i, continua 
COn questo protocollo <da posi­
tiva e fattiva collaborazione 
dell'Ahi,con Cdp, già sperirnen-
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, . i Solo una Pmi su dieci raggiunge un elevato livello di digitali zzazi one 

Un terzo delle famiglie non accede al Web 
Internet veloce entra sem­

pre di più nelle case degU italiani 
e nelle imprese: praticamente 
due famiglie su tre (il 64.4%) e 
più di nove aziend~ su dieci ùn~ 
piegano la banda larga che avan­
za grazie alla tecnologia mobile. 
Ma il digital divide dell'Italia si 
misura per due ritardi macro­
scopici: da unaparteancoraoggi 
un terzo delle famiglie non ha Ull 
accessa al web .. dall'altra scon­
tiamo il fatto che le «competen­
ze digitali» e l'uso efficiente del 
web sono ancora merce rara nel 
nostro Paese. 

Appena un'azienda su dieci 
Sotto i 50 dipendenti raggiunge 
un livello alto o molto alto (il 

10,8%) di digìtalizzazione dei 
propriservi.zi~ unasu quattro tra 
quelle con piil di 250 dipendenti 
(il 41,3%). Eppure le e-skills oggi 
fanno la differenze perché carne 
ha ricordato ieri il presidente 
deU 'Is tat Giorgio Alleva alla pre­
sentazione del report «cittadini, 
impreseelcb)nOnaverecompe­
tcnze digitali è «ormai equiva· 
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Per molti internauti lo 
shoppingonline è ancora un 
tabù; progressi 5010 
per la diffusione della 
fattu razione elettronica 

lente a una sorta di esc:.I usione so­
ciale, e anche dal punto di vista 
della competitività del paese, è 
u,n tema straordinariamente ri­
levante per la sua capacità di in­
cidere sulla propensione all'ina 
novazione e la produttività». Ina 
sommailnodoperl'Italianonsa­
rebbe soltanto infr.strutturale -
su questo fronte anzi si fanno 
passi avanti e con il piano banda 
larga del Governo se ne dovreb­
bero fare ulterioori · ma soprat­
tuno di educazione all'Ict. «E 
questa non lasi fasolo usando In­
ternet -aggiunge Alleva -,ma im­
parando a fare un uso avanzato 
di Interne!», E così se il 70,7% 
delle imprese ha un proprio sito 

web, solo poco piil di un terzo lo 
usa per offrire servizi più avana 
zati come quelli legati aUa trae: 
ciabilità delle ordinazioni on U­
ne o alla personalizzazione di 
contenuti e prodotti. Inoltre solo 
il12,8%delle imprese perm.ette ai 
visitatori del sito d i effettuare on 
Une ordin3zionì o prenotazioni 
dei propri prodotti (U.5 ne12014), 
Decisi progressi emergono solo 
per la diffusione della fattura.io­
ne elettronica, diventata obbli­
gatoria nei rapporti con le P •. Ri­
spetto al 20140 aumentano le im­
prese che dichiarano di inviare 
fatture elettroniche processabili 
automaticamente (da 5,4% a 
15,5%) esi riducono quelle che ef-

Le antitipazioni sul piano di Cdp 
Nel foru m organizzato con il 

presidente e l'ad di Cassa 
depositi e prestiti (si veda ilSole 
24 ore del19 dicembre) è 
emerso ,ome uno dei primi 
passi del nuovo pia no 
industriale 2016,2020 è proprio 
il via al piano Juncker sugli 
investimenti, con un primo 
accordo con la Sei da un 
milia rdo per le Pmi 
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91,H 
La percentuale di arlende che 
usa banda larga fissa o mobile 
In particolare oltre sei imprese 
su dieti (il 60,7%) ricorre sia a 
connessioni fisse che mobilI. 
Cresce anche l'usode Ila banda 
larga tra le fomlglie: oggi ne 
dispone i164A pe"ento, 

87,6 
La quota di Imprese con livello 
basso di adozione dell'Iet 
Se la dlgitali"azione del servizi 
èancora lenta i170, 7% delle 
imprese ha un si to web, una su 
quattro ha sul sito un llnk al 
proprlo profilo sociale eli 
37,3% uti lizza un social media 
soprattutto per marketing 

L'accordo Cosme fornisce a 
Cdp c Sace una controgaranzia 
che consentirà di sostenere gli 
investimenti delle Pmi scarsa· 
mente servite in ltaHadaJ punto 
dì visra del credito. L'operazio­
ne dovrebbe generare un porta· 
foglio di prestiti fino a 400 mi­
lioni per oltre 500 imprese. 

<ddueaccordi appena flImati 
~ ha spiegato ieri il vice presi­
dente della Commissione Ve 
Jyrlti Katainen, responsabile 
per l'occupazione, la crescita, 
gli investimenti e la cO l'llpetiti­
vità - avranno un impatto reale 
sulle piccole imprese in Italia, 
che sono la sp ina dorsale 
dell'ec:onomia. L'Unione euro­
pea gtuaJ1tirà i prestiti flno a t 
mil iardo, in rtalia si sentiranno 
cosI gli effetti positivi del piano 
di investimenti europeb>. 

Nelle prossime settimane il 
ministero dell'Economia - aVA 

verte ancora la nota diffusa ieri 
dal Mef - si impegnerà a pro­
muovere «l'attivazione di uJte­
dori piattaforme per le impl'cse 
ai sensi del piano juncker, che 
coinvolgano la cip nel suo TUO· 

lo di Istituto.nazionale di pro­
mozione (lnp) all'interno delle 
stesso piano». 

fettuano esclusivamente invii 
cartacei (da 8,2% a 5,7%). Cresce 
allche la quota di imprese che in· 
viano fatture elettroniche anche 
se non in u n formato processabi~ 
le (da 56,7% a 63,8%). 

Ma la digitalizzazione pl'OCe-
de a rilento anche dentro le mura 
di Casa. Basti pensare allo shop-
pÌ.l1g on line che per molti inter-
nauti è ancora un tabù. L'Italia è 
in fatti ancora lontana dagli 
obiettivi eu ro pei 2015 c he fissano 
al 33% la quota di Pmichehanno 
effettuato vendite onUnc nel-
l'anno precedente per aJmeno 
l', %del fatturato totale c al 50% la 
quota dipopolazionedi t6-74 an-
ni che ha fatto acqu isti online ne-
gli ultimi 12 mesi. Questi due in-
dicatorioggisonomoltonldisot-
to per l'Italia: rispettivamente a 
605% e 26 per cento, 

Mar.S. 
CI_11'!I000lIDNf. R~I\VA'A 

c 
~ 
d 
n 
t< 
c 
n 

" et 
zii 
no 
fa, 
gi: 
av 
pc 

LA SCIENTIFIC 
INDAGINI ACC 
E HA EMESSO I 

200 200 ~. 

ASSOLTI PERtà: 
l 

180 

160 

140 -
120 

180 

160 

140 

• 

L'impatto ambientai 
tutto il suo ciclo di v 
materia prima, non s 
La ricerca scientific 
(LCA) sostenuta da 
inatteso: l'impatto a 
stoviglie monouso in 


